Anticipazione dal BOLLETTINO OPERAI AUTO-ORGANIZZATI n.43-44, quindicinale di SLAI Cobas per il sindacato di classe delle province di Venezia e Padova

…

Come molti sanno, da una settimana la Sirma a Marghera, esempio di lotta e di rifiuto delle chiusure di fabbriche non in crisi, ma fastidiose per il tentativo Confindustriale di arrivare ad un regime neocorporativo fascista ancora peggiore dell’attuale, è occupata notte e giorno dagli operai.

…

SIRMA in lotta: intervista ad Andrea Bianco, durante l'occupazione della fabbrica

Marghera, 25 settembre. Siamo stati come in altre occasioni a portare il nostro solidale saluto ai lavoratori della Sirma in lotta. Questa fabbrica chiusa per “capriccio” del padrone, una fabbrica senza problemi di mercato, che evidentemente nei piani confindustriali doveva lasciare il passo ad altri interventi ... Abbiamo intervistato il compagno Andrea Bianco.

D.: In che anni sei stato delegato in questa fabbrica ? 

R.: Dal 1998 al 2005.

D.: Quale punto di vista diverso hai avuto rispetto alle scelte RSU ?

R.: Mancanza di democrazia sindacale, assenza di un reale contrasto alla politica padronale di Gavioli.

D.: In pratica una concertazione nella concertazione ?

R.: Si'.

D.: Oltre allo sciopero dell'anno scorso per Igor, in quale altro caso sei riuscito a ottenere cambiamenti rispetto alle scelte RSU ?

R.: Una vertenza che ha bloccato una maggiore flessibilita' nei turni. (alla Sirma che produce estrusi si lavorava in ciclo continuo).

Mancava pero' la possibilita' di costruire l'autorganizzazione dal basso a causa del permanere del rischio di chiusura e delle paure diffuse per questo, paventata da tempo e per l'impossibilita' di mantenere la maggioranza degli operai in questioni prolungate vista la preponderanza del pds.

D.: La situazione qual'e' ?

R.: Siamo in presidio permanente sul tetto della fabbrica perche' dal 6 ottobre saremo licenziati a tutti gli effetti e messi in mobilita'.

D.: Su 200 operai  quanti non hanno ancora trovato un'altra occupazione ? 

R.: 160.  I ricollocati hanno trovato autonomamente solo dei contratti a termine.

D.:  Quali promesse hanno fatto gli enti locali ?

R.: Promesse di natura legata alla continuita' produttiva e di blocco della speculazione sull'area. 

Su questo quindi una vittoria formale che deve essere verificata nella pratica.

D.: Magazzino e macchine sono ancora nella fabbrica ?

R.: SI !

Lasciamo il piazzale dove la solidarieta' operaia che utilizza le sigle sindacali confederali per necessita' suo limite nel credere cio' sufficiente a frenare i padroni,, e che per aver ieri solo limitato la bestiale accelerazione nello sfruttamento capitalista, si ritrova a dover lottare oggi per l'ABC, per il lavoro come bene prezioso in questo tempo di devastazione complessiva del vivere sociale.

Quanto all'impossibilita' di costruire l'autorganizzazione in quella realta' per la paura di perdere il  posto di lavoro, secondo noi proprio su questo occorreva invece centrare il lavoro e accettare anche da parte di Andrea e degli altri operai avanzati, la possibilita' di convivere con una contraddizione come quella dei vertici sindacali confederali, apertamente. 

Cio' non avrebbe secondo noi nuociuto alla definizione della vertenza oggi, anzi.

Facciamo tesoro della disponibilita' dei lavoratori alla lotta e prepariamoci alle prossime battaglie.
